
U SETTIMANA
Politeama Garibaldi —  Le provo  de l ­

l’o p e r a 'Saffo del: M a e s t r o  Facc ini  sono  
a  buon  p u n t o ,  p e r  cui ,  ci si dice,  che  
for se d o m a n i  d o m e n i c a  p o t r à  a n d a r e  in 
scena .  •

Degli  a r t i s t i  s i  d ice  b e n e ;  s e  son  ros e  
fioriranno e ci  r i s e r v i a m o  di p a r l a r n e  
a suo tempo.

P e r  o r a  ci l i m i t e r e m o  a  d i r e  che  le 
cose p a r e  v a d a n o  u n  p o ’ p e r  le l u n g h e .

Reclami del pubblico —  Il q u a d r a n t e  
dell’orolog io  d e l l a  T o r r e  r e c l a m a  v iva ­
me n te  u n a  b u o n a  r i p u l i t u r a .  Il  s u o  s t a t o  
è tale c h e  il l eggerv i  le o re  non  è s e m ­
pre c o s a  t a n t o  agevo le .

*
• •

I n t a n t o  ci  c o r r e  l’obb l igo di s e g n a l a r e  
all’a t t e n z i o n e  d e l l ’eg reg io  a s s e s s o r e ,  s p e ­
c i a lme n te  i n c a r i c a t o  de l l a  pu l i z ia  u r b a n a ,  
lo s t a t o  d e p l o r e v o l e  a n z i c h é  no di a l c u ne  
vie de l l a  c i t t à ,  f r a  cui  s p e c i a l m e n t e  quel  
t r a t t o  di  v i a  E mi l i a ,  che f r o n t e g g i a  u n a  
p a r t e  del  m u r o  d e l l ’Asilo infant i le.

Che d i a m i n e !  Si p ro v v e d a  a l m e no  in 
cons id e ra z io ne  dei  fore s t i e r i  che  f r e ­
q u e n t a n o  l a  c i t t à .  p e r c hè  non a b b i a n o  
a r i p o r t a r e  c a t t i v a  i m p r e s s i o n e  di noi 
e del le c o s e  n o s t r e .'

Quando  v e r r à  quel g io rno  in cui si  
m e t t e r à  fine al la c h i u s u r a  qua s i  p e r m a ­
nen te  dei  p a s s a g g i  a l ivello de l l a  f e r ­
rovia?  Dopo t a n t e  p r o m e s s e  non s a r e b b e  
ora di f a r e  sì c h e ' a l m o n o  i p a s s e g g i e r i  
di v i a  de l l ’A n n u n z i a t a  a b b i a n o  a  m a n ­
d a r e  m e n o  moccoli  al le f e r r o v i e .....  ed
al S i n d a c o ?

Vandalismo —  Abbiamo p o t u t o  c o n ­
statare de visti in que s t i  u l t imi  g iorni  
un  a t t o  di v a n d a l i s m o  v e r a m e n t e  de p l o ­
revole. Sul  nuovo via le dei  Bagni ,  quel lo 
che dal  p on te  su l  B o r m i d a  volge  al  nos t ro  
S t a b i l i m e n t o  t e r m a l e ,  f u rono  r i n v e n u t e  
alcune p ia n t i c e l l e  r o t t e  e t a g l i a t e .

Ciò è se g no  di poca  educ a z i on e  civile 
e di  poco r i s p e t to  al la p r o p r i e t à  co ­
m u n a l e  .

Se  le g u a r d i e  co m u na l i  p o t e s s e r o  u n a  
b u o n a  v o l t a  m e t t e r e  le ma n i  su  q u e s t i  
m a sca l zo n i ,  s a r e b b e  u n a  b e l l a  cosa ,  e 
u n a  b u o n a  l ez ion- ,  i n s e g n e r e b b e  m a g ­
gior  r i s p e t t o  d e l l a  p r o p r i e t à  pub b l i c a .

Ma rip- r i a m o ,  il n u m e r o  del le g u a r d i e  
è t r o p p o  e s i g uo  pel se rv iz io  che  si  h a  
d i r i t to  di o t t e n e r e  d a  loro.

Lavori pubblici —  P r oce dono  a t t i v a ­
mente  i lavor i  di  demol iz ione  del le vec-

questi luoghi orribili, conducetemi a. lui ! 
Ditemi dove devo, andare, che fare, ve ne 
scongiuro, egli sta,per morire, venite!

Egli la fissò in volto e gettò un grido : 
si lasciò cadere dalle mani la corda ed il 
piccone che portava e s’appoggiò alla pa­
rete.

— Annina, mormorò poi lentamente, siete 
voi? e cercava di svincolare la sua mano 
dalla stretta furiosa della giovane donna.

— No, no, Ciro, voi mi perdonerete, di­
menticherete il passato e lo salverete.

— Salvare chi? domandò ferocemente 
Hawkins.

— Mio marito !
Il colpo fu così violento e terribile che 

essa, malgrado il suo egoismo, ebbe pietà 
di lui.

— Credevo che lo sapeste, balbettò ella. 
Oh! Ciro ascoltatemi; se voi rni avete a- 
rnata, lo salverete....

Ciò detto si sollevò per seguirlo, ma un 
gesto di lui la ritenne. Allora egli raccolse 
la corda ed il piccone, le afferrò poscia 
una mano, se la portò alle labbra e get­
tatole un ' lungo sguardo partì.

Non ritornò piu. Quando mezz’ora dopo 
le riportarono il corpo del marito svenuto 
e solo leggermente contusionato, seppe che 
i timori degli operai s’erano verificati. Per 
liberare il di lei marito, essendosi prodotto 
una frana, Hawkins n’era rimasto sepolto.

Durante due ore si lavorò dintorno a lui 
con furore, con volontà sovrumana e con 
forza da giganti ed infine si pervenne ad

LA (tAZZITTA L)'ACQUI

cli ie c as e  d e l i a  D i s t o n i a  e sono  incomi n­
ci at i  i lavor i  Sul la piazza" Umber to  I: 
A t t o r n o  al  p'onto> Carlo Alber to  si s t a  
i nvece  l a v o r a n do  adagio  siccliè.  non c’è 

' a  s p e r a r e '  che  p e r  la p r o s s i m a  s tagione  
b a l h e a r i a  t u t t o  s i a  ult imato. . ' . .

Suono di campane —  Riceviamo u n a  
q u a n t i t à  di l a g n a n z e  d a  coloro che abi ­
t a n o  in luogo pil l o meno pross imo a l l a  
Ch ie sa  de l l ’Addo lora ta ,  pel  d is turbo  a r ­
r e ca to ,  nel le o re  di regola  dedica te al 
sonno  r i c o n f o r t a t o r e  d&ile forze,  da l l ’ i­
n u s i t a t o  suono  di quel le campane.  Non 
si po t r ebbe  fa re  le cose in modo che,  
p u r  s e rvendos i  dei  sacri bronzi, il loro 

' s c a m p a n i o  fosse  con te n u to  nei . g iu s t i  
l im i t i ?  Gi r iamo la d o m a n d a  a chi di 
r ag ione ,  p e r s u a s i  che  la g i u s t a  d om a n d a  
t rov i  e q u a  sodd is faz ione ,

Chiusura degli esercizi pubblici —  Un
decre to  de l la  S o t t o - P r e f e t t u r a  o rd i na  che 
col 15 corr.  t u t t i  gli esercizi  pubbl ici  
debbano  e s s e r e  chius' i  al le ore 23. ]

Gli Audax Alessàndrini —  Gli Auda x  \ 
de l l a  sez ione a l e s s a n d r i n a  oltre alle g i t e  i 
di a l l e n a me n t o  che fa r a n no  nel f r a t t e m p o ,  ! 
h a n n o  deci so  le t r e  m a rc i e  d'obb' ligo col ; 
s e g u e n t e  i t i ne ra r io :

P r i m a  20 Apr i le —  Aless and r i a ,  Mor- 
t a r a ,  Pav ia ,  Tor t o na ,  Pas teggio ,  Tor tona ,  
S e r r a v a l l e ,  Basa luzzo,  A l e s s and r i a  —  
K m.  201 ,  ore 15,30.

Seconda  29 Maggio —  Alessandr ia ,  
Casal e,  Chivasso,  Casc ina  d ’ Isola,  G as ­
sino,  Tor ino,  Asti ,  A le s s a nd r i a  - Km.  201,  
ore 20.

T e r z a  3 1 A g o s t o  —  A less and r i a ,  Acqui, 
Monte  di Sasse l lo,  Albisso la,  Colt ri ,  Ci­
v a d a ,  Novi,  A le s s a n d r i a  in ore 18.

Soldato in Tribunale —  L a n te r o  Gio. 
B a t t a  di Acqui  è s t a to  c o n d a n n a t o  in 
c o n t u m a c i a  ad  un a nno  di r e c lu s ion e  
mi l i t a r e ,  p e r c h è  il 5 d ic embre  1901 non 
si  p r e s e n t ò  so t to  le a rmi  p e r  i n t r a p r e n ­
d e r e  il se rv iz io  mi l i t a re .

Consorzii grandinifughi —  Il Consiglio 
p ro v inc i a l e  di A l e s s a n d r i a  h a  d e l ib e r a t o  
di a p p l i ca re  n e l l a  p rov inc i a  s t e s s a  la 
legge  su i  CoDsorzii  g ra n d i n i f u g h i .

H  Alle ore 9,3$ del 6 c o r r e n t e  de­
c e deva  in Tor ino  -y’

M ALUSARDI Geom. CARLO
l a sc ia ndo  nel p ia n to  la mogl ie  Carol ina  
As inar i  ed il figlio G iuseppe  che p e r ­
d e t t e ^  in lui  un m a r i t o  e s e m p l a r e  ed 
un p a l e e  a f f e t t uos i s s imo .

Alla f a m ig l i a  M a l u s a r d i ,  al lo suocero ,  
cav.  avv.  Gregor io  A s i n a r i ,  non che al ­
l’amico  a w ,  Fi l ippo As inar i  e f amig l i a  le 
n o s t r e  vive e s i n c e r e  condogl ianze .  ■ ■

una trave la cui base era puntata sulla 
terribile asse. Si cercarono delle accette e 
già una era levata in aria, quando il mo­
ribondo gridò con voce fioca: — Non ta­
gliate quella trave I v ,

— Perchè?
—- Tutta la galleria rovinerà.
— Come ?
— Sostiene le fondamenta della mia casa.
L’accetta sfuggì dalle mani dell’operaio che

pallido come un morto guardò i compagni.
Era pur troppo vero. Dopo una pausa il 

pazzo parlò di nuovo e con voce più fioca 
domandò:

— Quella signora presto !
Gliela menarono, spossata, il volto livido, 

gli occhi stralunati.
— Essa era costrutta per voi, Annina, 

mormorò egli in fretta, e ci ha attesi lassù 
per molto tempo. È fatta per voi e dovete 
abitarvi assieme a lui. Gli sarà indifferente 
sapermi sempre così vicino a voi, poiché 
essa si eleva sulla mia tomba!

Ed era vero. Qualche istante appresso egli 
rese Pultimo respiro. Non venne punto tolto 
di là. Il giorno seguente .fu murata la gal­
leria come una tomba, senza porvi alcun 
segno della memoria di lui, lasciando tale 
ufficio al bello e ricco edificio che sorgeva 
sulla collina. E si diceva: non è lì l’im­
magine della desolazione e .della morte 
come in tanti altri monumenti; tutto in­
vece vi spira la vita, la luce e la speranza; 
cosi ciascuno saprà che quegli che riposa 
li sotto era un pazzo. &  H.

au-nieo - Roti-.a . 
i - s é  di r i c e v e r e  
dii s ò d a  T r a m  via

Piccola Posta -  Gigi* Rosa L a- V : e ck
—  Il p iù  s i cu ro  mezzo  c i m e - c a p i t o  è 

deer to  que l lo  di p o r t a r e  o m a s  d a r e  all a
t i po g r a f i a  del  g io rna le  y m & h o s c n U i  io 
b u s t a  s u gg e l l a t a  

Ingegner Gìus-rgu--
—  Siamo s e m p ' ? m 
P  u l t ima z ione  degl:  a et 
di Val le Bormida .

Per finire —  Raccolta per via:
—  Luigino, non  sb r i c i o l a r e  il p a n e ;  

sa i  p u r e  che  è dono di Dio.
—  Sì, m a m m i n a  c a r a ,  m a  io s b r i ­

ciolo s o l t a n t o  la c i a m b e l l a  che  è dono 
del confe t t i e re .

S ta to  C ib i le
Dal 1° a l l ' 8 Marzo  1902.

.\aseite
Maschi 3 — Femmine 3 —■ Totale 6.

I t e c e N w i
Marengo Angiolina maritata Monti, d'anni 

59, donna di casa da Acqui.
Rolland Giselda, di mesi IO, da Nizza 

(Francia).
Sburlati Caterina vedova Bogliolo. d’anni 

61, donna di casa da Pùcaldone.
Benzi Teresa vìNfova Nosengo, d’anni 67. 

bottegaia da Acqui.'1
Marenco Giuseppe, d’anni 49, cantiniere 

da Acqui.
M a tr im o n i  ^

Brugnqne Pietro Giuseppe, etmolaio da 
Visone con Manzoné Maddalena, donna di 
casa da Acqui.

Cocco Paolo Gius., contadino da Terzo 
con Manzone Giuseppina Bona, donna di 
casa da Acqui.

Molinari Giuseppe, canestraio da Acqui 
con B&nziglia Bosa, donna di casa da 
Acqui.

La f a m ig l i a  Bogliolo, r i conoscen te ,  r i n ­
g r a z i a  t u t t i  coloro che p r e s e r o  p a r t e  
a l l ' i m m e n s o  d o l b r e ^ d  in p a r t i c o l a r  
modo  tu t t i  quel l i  che vol lero rendere- 
Pu l t imo  t r i b u t o  di s t i m a  e d 'a f f e t t o  all a 
c o m p i a n t a  s u a

Sbucati Caterina Ved. Bogliolo
a c c o m p a g n a n d o n e  la c a r g  s a l m a  a l l ' e ­
s t r e m a  d imora .

Chiede ven ia  nel  me des imo  t e m p o  a 
chi,  n e l l a  l u t t u o s a  c i rcos tanza ,  non fos se 
p e r v e n u t o  il t r i s t e  annunzio .

Le famigl ie Malusardi ed Asinari r i n ­
g ra z i ano  dal più profondo  del cuore  le 
gent i l i  pe r s on e  che vollero dare  un a t ­
t e s t a t o  di s t i m a  e di affet to a! loro 
compianto

Malnsardl Geom. Carlo
acc’ompagn^-fl tfone la s a l m a  a l l ’ u l t i m a  
dimorfi .

Chiedono venia  a  coloro cu i  p e r  d i ­
m e n t i c a n z a ,  non fos se  p e r v e n u t o  il t r i s t e  
annunz io .

S. D i na Gerente Respousabile. 
ACQUI. — T IP O G R A F IA  S. D IN A

u Henneberg-Seta a

AVVISO !M PCG

A ..  O À N I T T
a co r

'JÀìto.r* :o r e to  u'c? 
nos ro Circondario si Ifmno c 'nolo i ’?- 
d a  IO a  i % bresH iiie- .vr-o i! pr 
d’affitto giornaliero d: Ceni. 2 0  e pe: 
dann fusto sino a -8 g i o r n i ,  oltre questo 
termine sconto jjel IO OjO-

Per recipienti di maggior o minor ca­
pacità prezzi a convenirsi.

Fustame ottimo dentro e fuori.
Non si fanno Noleggi se non med 

serie garanzie.

— autentica solo se comperata direttamente 
dalla mia Casa — nera, bianca e colora ta  . 
da cent.  95 fino a F r .  23.30 al metro — per 
abiti e ca'iniciette ! — Franco di porto e do­
gana a domicilio. Campioni e cataloghi spedi- 
sconsi a volta di corriere.
G, Henneberg. Fabbr. di Seterie, Zurigo Uom.
. Imp. e Regio) ' ' ( 1

V  Y_J 3  o
Il  C h i r u r g o  D e n t i s t a  

G r. B .  Z  U  N  I N O
a v v e r t e  l a  s u a  r i s p e t t a b i l e  cl i en te la  di  
a v e r  traslocato il suo  Gabinetto Denti­
stico e di consultazione per le ma­
lattie-delia bocca, H  via  dei  Bagni  in 
Piazza Vittorio Emanuele, n. 2, p i a n o  
s e c ondo ,  c a s a  Cav. Toso. <_

C crescente successi -? j
U A l z i l i  migliaia attestazioni di me­
dici e privati affermano che nulla vi e 1 
di più raooomandabilè per la cura, bel- | 
lezza e .profumo dei capelli che il |

e m e t t a *  a»® n  :
guarisce l’alopecia areata, la p re - 
sintomatica ed idiopatica^ guarisce 
forfora. )-----

Per la cura della bocca e r. 
dei denti provar^ • €1 i  Z i 0  S É

D E N T I  Fai  e F. N À T I O N
vuol dire a-ic-.iarè.-.

Polvere: Scatola grande l . 1 
Elixir L. 1.25 al flacone.

Prodotti di assoluta fiducia del ferma' N:
A. GANDINI - G enova.

Sì trovano presso tutti i Parrucc-meri 
e Profumieri di Acqui.

CASCINE
a f f i t t a n t i  al p r e s e n t e  compos t e  di v > c v ,  
P r a t i ,  Campi ,  Boschi,  Orto.

Di r igers i  al  p r o p r i e t a r i o  Signo: 
stantia Giuseppe - S.essame.

C a s a  d a  p r e n d e r e
c o m p os t a  di n. 12 Camere ,  Por t ic i 
nili , S tal la,  Peso  a  p o n te  bil ico,  0:  : cen 
fonte d ’ a c q u a  sorg iva .

P e r  t r a t t a t i v e  r ivo lgers i  al  pr : o : : e 
ta r io  s i g n o r  Bonziglia Giuseppe 
Mast ro  - Acqui:

Sonaglio Felice & Figlio
CHIRURGHI - DENTISTA • MECCANICI

C o r so  C a v o u r  
Casa Benazzo (in fondo ai portici Toso; .

D

A llo ggi da A ffitta re
1 Cent, alla parola (Minimo cent. -2 0  i.

D a  aff i t ta re  pel prossimo settem bre a;
mento signorile iii nove camere al s 

piano e-'ii solaio e cantina - Casa Eredi : > . 
Benedetti, piazza Umberto I.

a a ff i t ta re  Alloggio di quattro  o : 
camere — Piazza Umberto I, già P 

casa vedova Ricci.

B o t teg a  da affittare, casa vedova Riz.:
vìa alla Bollente, rivolgersi al neg. sic fi. 

Ricci Giuseppe. __________

Qu a t t ro  camere ed un camerino da à th ’uire 
pel prossimo 'marzo.

Casa Zannone. Porta Savona.
i {fittasi ai presente grande portico ,d>’-:se 

a  uso sta ila  o magazzino, e. pel 1° >1-, /r 
pross. Stalla. Fienile e vasto locale pei 
ratorio o magazzino, can tina  grande  e q 
camere — Casa Perelli Corso Cavour - , :;ì 
R ivolgersi al portinaio.

n eg o z io  da commestibili da affittare 
l\ Tassieri.

Due alloggi p iazza D o tto r i  - Camere e - 
fitte piazza Umberto  I da affittare. P:v. ■ 

gersi all’ Amministrazione Maschese Sf:.>.oi-i 
Bruni.
<1 C am ere  con solaio da affittare. Vi 
I  F erra i ,  casa Conte Chiabrera.

3 C am ere  con terrazzo ed altra carne...
affittare al 1° Marzo - Via dei Vi--.;i - 

R ivolgersi al geometra Caligari; oppure 
T ipografia  P ina. _______ ____________

D à  A ff i t ta re -a l  presente alloggio di 4 e ■:> • 
mere unite o separate al 2° piano -con v 

in via dei Ferra i  e via 5 ittorio Emanuele. 
Rivolgersi al Dottor Ottolenghi.
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